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Il Mor. Antonini, a domanda del 
l'ubblioo Miriistaro, ri.iponde che la 
responsabiliià dell'accusato Forniz, in 
l»ae all 'art. 47 del Codice Penale, la 
ritiene grandemente attenuata. 

Seguono varie interrogazioni del £*re-
sideute e degli avvocati al perito, die 
risponde ésiurientemente. 

A doinanda dell'avv. Biliia, il prof. 
Antonini riàporide òhe l'azione di chi 
ha concorso nella spinta al delitto si 
è svolta in individui ohe questa idea 
ivev» gi i avuta «uggcstioiie dall'ata-
lilenfe o di altri coelflcienti. 

L'arringa della Parte Civile 
Licenziato il Perito Antonini, il Pre­

sidente dà. la parola all'avv. Levi, rap­
presentante la Parte Civile, il quale 
esordisce dicendo che la vedova del­
l'ing. Antonia Tofl'oletti ha voluto es-ior 
rappresentata in quest'aula non per 
odio ai vìvi, ma por all'etto ad un morto 
e ad un tenero pargoletto ohe venne 
al mondo senna aver ricevirlo il basio 
del padro.suo. 

Ha voluto poter dire un giorno a 
suo figlio che anche all'.'Vsaiso la figura 
immacolata di suo padre Ib rispettala. 
E immacolata veramente esce la figura 
dell'ili». Toffoletti da questa causa, per­
chè nulla è venuto a dimostrare che 
egli fosse avversoallacausàdegliopcrai. 

Eppure cóntro di luì si scag-liaroiio 
gli scioperanti! Perchè? Perchè non 
invece contro il sig. De ^'inetti die fu 
chiamato la bestia nera dello Stabili­
mento Amman? 

E' naturale. 11 De Finotti viene a 
l'ordenoae di rado, mentre l'ing. Tof­
foletti vi risiede in permanenza. 

Itila la storia dei precedenti ai 
giorno %'i aprile, ricorda che Mi.ssana 
e Pitton incominciarono ad ordire la 
trama della vendetta, ricorda che 
.Santin invitava Forniz per quella data 
strada onde usare violenza all'inge­
gnere, e ricorda infine che .Santin era 
armato di rivoltella. 

Queste torbide cosciouzu si trovano 
ratalmijiio riunite iiella Sala Toil'oion 
iijslla mattina dèi 22 aìirils. ' 

Qui l'avv. Levi ricostruisco la scena 
del proposito staiiìlito di uccidere l'in­
gegnere. 

Afferma che non bastava il solo Me-
neghel a compiere il delitto, poteva 
tremargli la mano o fallirgli ròcchio 
ed allora si stabilisce di dargli un 
«mpagno, ed è il Menegliei che s'in­
carica di ricercare il Fornii, 

Non dunque raato di folla inviperita, 
ma reato freddamente studiato in una 
stanza, da queste poche anime liirtro-
lente. 

L'oratore quindi viene a stabilire le 
responsabilità dei singoli accusati, e 
afferma anzitutto che — quantunque 
ripugni alla mente umana il crederlo 
— quello ohe Forniz e Meneghel nar­
rarono al Giudice istruttore, risponde 
assolutamente al vero. 

Costoro, accusando gli altri di averli 
spinti a commettere il delitto, avranno 
diminuita la lóro responsabilità? 

So, non l'attenuano, anzi vengono a 
riconoscere di iiver ucciso per mandato 
di altri a quindi con premeditazione. 

Aggravano inoltre la loro responsa-
bilitS perché hanno ucciso per man­
dato e con compenso di danaro ! 

L'avv. Levi colla forma stringente e 
serrata con cui è solito a parlare; 
esamina le confessioni di l<'orniz e Me­
neghel rilevando che risponde a verità 
quando essi affermano che le rivoltelle 
erano dèi Meiiòghel e del Santin, a 
verità quando dicono ohe Santiii le ha 
caricate, a verità quando dicono che 
ebbero 5 lire a testa da Pitton. 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

LTÌTMORE E LA VITA 
- ( NOVELLA ) -

— Suvvia, che cosa accade ( — in­
terrogò Nerter. 

Egli era coperto della sola camicia; 
ritornò hoHà sua camera seguito da 
Diodoro e si rimise di nuovo a letto. 

— Una disgrazia, una grande di-
sgaria... Mia moglie è fViggifa, lascian­
domi questa lettera.... 

Ma Diodoro cercava invano la let­
tera. 

— Ecco — concluse egli — es-sa 
mi lascia infine 1 E' fluito, tutto si di­
legua, tutto crolla; è la rovina di tutte 
le mie spei'anze, lo sfacelo di tutte le 
mie gioie. Dio non esiste! Dio non e-
siste I 

Nerter ebbe uh mormorio di sdegno. 
— Vile! Ora perchè tu aoltVi, cer­

chi Dio ! 
Tutta l'onda df lift ; la^riijB represse 

sali allora agli occhi di'Diodòro, e-
rompendo ih pioggia di Uragano, gravo-
«1 lifiii'floa lasciandolo debole, tra ì 

La arringhe - La Paria Civile - ii Proauratore Generale - I difensori 

l'avv. Levi sospende 
l'udienza vici»! ri-

E siccome quost' ultimo sì è reso 
uccel di bosco,, è subito spiegato ii 
perché si tolga dagli omeri di Missana 
tutto quello ohe sì può caricare a 
Pitton. 

Ma in molte contraddizioni sono ca­
duti gli accusati all'udienza, perchè 
Missana in istruttoria fu incolpalo e 
al dibattimento si mantenne ambiguo. 

Rileva il sistema di difesa del Santin, 
il quale mentre quattro individui gli 
ricordano, affarmando, che anch'egli 
prese parte a tutto, nega recisamente. 

-La forza della, verità però s'impone 
e Santin devo riconoscere ohe fuori 
della Sala, in Piazza XX Settembre, 
gli furono con.segaato IO lire perchè 
le passasse al Meneghel ed al Forniz 
quale prezzo del sangue ohe andava | 
a saonncarai. | 

Egli cerca di giustillcarsi mW alibi j 
dicendo che durante la riunione in i 
Sala Tolfolon si trovava nell'osterìa ] 
Moro in liorgo Mediiiia con l'ittini e . 
Civran. j 

Ma àéll'ali/ii non potè dar le prove 
ed infatti nei successivi interrogatori 
dovette cambiar sistema, ricorrendo 
all'asserzione elio egli in quel giorno 
era ubbriaco ! 

E' mezzogiorno ; 
la sua arringa e 
mandata alle 11. 

Udlanxn poitisrldlana 
Alle a it) l'udienza si riapre a 

l'avvocato Lavi 
riprende la sua arringa, riassumendo 
brevelnente quanto espose nell'udienza 
antimeridiana, vale a diro la consta­
tazione che il delitto non fu ,la conse­
guenza di una improvvisa esplosione, 
ina il risultalo di un proposito delibe­
ralo. 

Pasua quindi ad esaminare la posi­
ziono degli accusati Missana e Civran. 

Il primo dico che quando nella sala 
Toffolon si caricavano le armi egli si 
trovava In Ibndo alla sala senza ve­
dere che cosa si facesse. 

L'oratore scalza quest'asserzione tanto 
pifi che por forza delle cose, Missana 
'e CiVTìin; sonò' 'toBtTettì'nd-'HTumetlere 
di aver aperto l'armadio per togliere 
la rivoltella del Pitton. 

Continuando, l'avvocato Levi afferma 
che essi hanno veduto a caricare le 
armi, hanno sentito gli ordini che dava 
il Santin, hanno assistito alle prove 
delle rivoltelle, hanno veduto lutto 
questo... e non ebbero una parola sola 
che valesse a separare la loro respon­
sabilità da quella degli altri, anzi sono 
usciti dalla Sala tutti assieme. 

liicorda che nell'8 Aprile il MLssana 
prelevò 260 lire dal libretto postale 
della Lega e le tenne seco, tanto è 
vero che al Forniz mostrò i cinque 
biglietti da 50 lire, dicendogli che e-
rano per lui si avesse ucciso l'ing. 
Toffoletti. 

Il Missana por salvarsi, arch itetta il 
(»lloquio del l'orniz colla moglie del 
Baseotto e la famosa frase del Forniz 
stesso : « se loro hanno i denari noi 
abbiamo le rivoltella » per poter far 
credere che già esisteva nel Forniz il 
proposito di compiere il delitto. 

Passando al Civran sostiene con sot­
tili argomentazioni |a sua partecipa­
zione al delitto, ricordando fra l'altro 
che esso, unitiimento al Missana, onde 
accertarsi so i due mandanti esegui­
vano l'incarico, si recò nell'osteria Or­
tis; ove bovettede! vino assieme ai due 
assassini, pochi istanti prima che ii 
delitto si compisse. 

Ricostruisce coi suoi piò minuti 
particolari, la terribile scena dell'ag­
gressione, rilevando che quantunque 
caduto, gli aggressori apararono quei 

singhiozzi, come i piccini smarritisi per 
la via. Piangeva, e Nerter ne ebbe 
pietà, lasciando Diodorò sulla poltrona 
in cui s'era gettato oppresso dall'an­
goscia; Nerter sì vesti, apt-i la finestra, 
aspirò l'aria fredda del mattino grigio. 
Poi, traendo fuori da ufi armàdio lunà 
bottìglia in cui dormiva un veccliio 
vino di Cartagine, ne riempi due bic­
chieri. 

— Via "- disse — bovi questo. 
li! Diodoro lasciò faro, fu un fan­

ciullo nelle mani di, un . fratello. piò 
grande ai quale è dovuta obbedienza. 
Per solito severo, Nerter aveva in 
quel momento un sorriso su la sua 
l'accia pallida dagli occhi brillanti. 
Assai bruno, dalla flsonomia aperta, 
coi lineamenti marcali, pareva allora 
incarnare in sé il disprezzo delle mi­
serie umane. Pure dal rossore dei zi­
gomi trasparivano sintomi di etisia 

Chiuse la finestra e s'accostò al suo 
amico, con aria grave e autoritaria. 

— Ed ora a noi .tuo disse. — Tu 
arai tua moglie? 
- Uiodoro sollevò la sua fai'cia dolente, 

i suoi occhi bagnali. 

due 0 tre ultimi terribili, brutali colpi, 
che ne provocarono la morte! 

Ricorda ohe quando fii chiesto al 
povero Toftblettì se voleva sporgere 
denuncia contro gli assalitori risposo; 
« non mi so decidere» ! 

Queste parole bastano a delinnare 
la %ura dell'uomo a ad -insegnare a 
tutti i lavoratori che non vi deve esser 
odio fra il ricco ed il povero, ma un 
vero alTetto, la vera fratellanza 1 

La raqulatlorla dai P . M. 
Ha Li parola il Soslitulo Pi-ocura-

toro cav. Handi il quale fa una premessa^ 
per non dimenticarmi — dice — vo­
gliate anzitutto, 0 signori" Giurati, ri­
tenere costoro colpevoli di porto d'ar­
mi .senza la prescritta fioenza. 

Entra quindi nell'esame' della causa, 
constatando che la mirabile arringa 
della l'arte Civile ha cliìarito tutto le 
eircostanze.che stanno attórno a questa 

' causa. 
j Pure egli devo parlare e prendo le 

mosso dall'istante in cut l'ing. Toll'o-
tti esce col Marconi ilallo Stabili­
mento Amman, 

Forniz e Moneghl stand» sulla Via 
delle Redevole, aspettano l'Ingegnere; 
lo .'ispettano tanto che a quattro passi 
di distanza gli sparano addosso con­
temporaneamente. 

\ Ma anche .se uno solo avesse spa­
rato, la loro colpabilità" non sarobiio 
minore. 

{ Su quel caduto, colpito alla schiena 
ed al ventre, che cerca in un supremo 
sforzo dì rialzarsi, Meneghel spara 
l'ultimo colpo vigliacco. 

L'ingegnere vien portato all' Ospi-
• tale.... e due giorni dopo muore.' 
! Pareva che sulle cause di questa 
i morte non vi potesse essere discus-
; sione, eppure la difesa, come sempre 
1 avviene quando ha una causa disperata 
I da tutelare, cercò di stabilire se nel 
i corpo dell'ingegnere vi erano degli 
i elomenti, oppure materie fecali, ha in-
ì somma cercato di trovare la concausa. 
ì Ma allora — esclama il Procuratore 
i Generalo ~ in tutte le morti a questo 
I mondo noi possiamo- (.«"ovare la con-
j causa. 

Esclusa dunque questa possibilità, 
il Pubbl. Min, dichiara che lion rifarà 

I la storia dello sciopero; rileva soltanto 
! che gli operai si erano eccitati perchè 

— secondo essi — l'ingegnere Toffo-
I letti era la causa del loro malessere. 
j Ricorda che quel Santin che tentò 
I l'alibi, quel Santin die non ricorda 
I più nulla di quanto accadde il 22 a-

prile, invitò pochi giorni prima del de­
litto il Forniz per la strada della Val-
Iona coU'ìdea di aspettare l'ingegnere 
Toffoletti «por dargli quattro croste». 

Passando al Missana, che l'oratore 
ironicamente chiama l'onesto Missana, 
rileva che nessuno ha potuto smentire 
la circostanza dei 5 biglietti da SO 
lire da lui tenuti in tasca e offerti al 
Forniz perchè "s'incarichi di ammaz­
zare l'ingegnere Toffoletti. 

E' vero che Forniz risponde « am­
mazzalo tu », ma allora Missana pensa 
di trovargli un compagno nella persona 
del vagabondo Meneghel. 

L'oratore ricostruisce la riunione 
avvenuta alla sede Tofl'olon dove Mis­
sana ripete a Meneghel la proposta 
dell'uccisione. E Meneghel scende le 
scale e va a chiamare Forniz il quale 
si trovava alla Cooperativa e poco 
dopo viene. 

Ma occorrono le armi ed allora Santin 
manda Civran a prendere la rivoltella. 
Nella sala si trovano dunque: Santin, 
Forniz, Missana, Civran, Meneghel e 
Pitton. 

Santin manda a prendere le cartuccie 

—- Si, — continuò Nerter — tu ami 
tua moglie; ma sarai tu capace di 
poter vivere senza di lei? 

— Vivere senza di lèi? Impossibile, 
impossibile ~ singhiozzava Diodoro — 
tu sei pazzo. Impossibile. 

— Si dice sempre cosi. Ma l'impos­
sibile di oggi è il possibile di domani. 
Cosi, che conti di fare? 

— Ma, cercarla, trovarla, uccider 
lei e il suo complico, e me dopo. 

— E' una cosa che non mi pare 
punto seduconle, né come idea né come 
esecuzione, E prima di tutto, tu non 
ne hai il diritto. 

— Non ne ho il diritto? 
E Diodoro suaiiltò, strinse i pugni, 

rabbioso. . I 
Non ne ho il diritto? Come! lo non 1 

dovrei avere il diritto di uccidere mia 
moglie legittima che m'inganna e il 
miserabile che mi ha derubato della ' 
felicità ? 

— Taci — gridò Nerter. -- 'fu non 
ne hai il diritto perchè ii possesso del 
dii-itti implichoreblie l'obbligo dei do­
veri, e r individuo non ha diritti uè 
doveri, ma soltanto bisogni. Vediamo: 

e per tema che Civran si ritardi a 
portargli l'arma manda Forniz a sol­
lecitarlo. 

Passa ad esaminare la responsabi­
lità del Missana il quale si sctma 
dicendo ch'egli stava in fondo alla 
sala e nulla vide, mentre il Civran lo 
smentisco recisamente ricordandogli 
che era assieme agli altri e ohe vide 
tutto quello che si fece nella sàia. 

L'oratore, a questo puntò, ricorda 
ohe Missana ~ a sua domanda — 
dichiarò che credette ohe le prove 
delle armi, i propositi espressi e«c,i" 
fossero stati fatti per ischerzo ! 

— Ah! per ischerzo! .— esclama 
l'oratore — era dunque scherzo l'of-
ferta di S.'jn lire fatta al Forniz col 
preciso incarico di ammazzare il Tof­
foletti, accompagn.ita dalle parole: 
«queste sono per te se ucciderai l'in­
gegnere »? 

11 I'. M. domanda a questo punto 
domanda .5 minuti dì ripòso che sono 
accordati, 

X 
Riprendendo l;i sua arringa il P. M. 

riassume quanto ha detto por diclua-
rare che il lielitté è la conseguenza 
del complotto. ' 

Forniz e Meneghel escono dalla Sala 
Toffolon e valine à Torre, da Fantuzzi, 
non perchè questi abbia avuto parte 
nel complotto, ma perchè è un loro 
amico, è un 'compagno lii fede, è uno 
dei capi dei socialisti dì Torre. Vanno 
da Fantuzzi per chiedergli se avesse 
veduto l'ingeguere Toffoletti. 

Poi vanno a mangiare in casa For­
niz, Iperchè — sostiene Meneghel — 
Forniz temes.i che separundosi non 
si fossero più ritrovati. 

Ritornano, cii-ca le—- 13.30, verso 
Pordenone e s'incontrano neil' inge­
gnere mentre si recava allo stabili­
mento al consueto lavoro, 

Forniz dice di essersi avvicinato al 
Meneghel e di avergli detto : non spa­
rare, non fargli del male, lascialo an-
dar."!. Ir.x";" codesta,, smentita dallo 
atesso Meneghel il quale afferma che 
Forniz invece gli disse: non è il mo-̂  
mento più opportuno, la troppo chiaro, 
lasciamo per più tardi. 

Questa è la verità, questa la prova 
delle intenzioni del Forniz. 

E l'oratore viene alla scena del de­
litto, quindi alla fuga, successivamente 
alla costituzione in Carcere. 

Interrogati dal Giudice Istruttore, 
Forniz e Meneghel fecero una com­
pieta confessione, la quale — come 
ben disse la Parte Civile — va rite­
nuta completamente veritiera. 

Fatta cosi la storia degli avveni­
menti, l'oratore della legge dimostra 
che vi fu la premeditazione. 

La difesa, dice il P. M., osserverà 
che di premeditazione poco si può par­
lare dal momento che i due assassini 
peregrinarono da un'osteria all'altra 
fino al punto da ubbriacarsi... 

E' appunto questa circostanza che 
sta a provare come essi, per allonta­
nare la terribile visione del delitto che 
slavano per commettere, si diedero a 
bere numerosi mezzi litri di vino, ma 
abbiamo — dice l'oratore della Legge 
— vari testimoni ohe escludono come 
i due aggressori fossero ubbriachi. 

Venendo alla perizia del Prof. An­
tonini, dopo aver reso elogio alla sua 
profonda dottrina, il P. M. rileva che 
l'illustre uomo, per non impressionare 
i giurati, esordisce sempre escludendo 
la pazzìa nei criminali. Ma pela poco 
a poco, dice il cav. Randi ai giurati, 
egli vi dà una doccia calda che va 
raffreddandosi llucbè voi la subite, 
mentre da principio l'avreste respinta. 

tu soffri una pena infinita, ne con­
vengo; la vita ti pare insopportabile 
in conseguenza del colpo rude che hai 
ricevuto questa notte; ma vuoi sfor­
zarti di esser forte di ascoltarmi ? 

— lo voglio morire. 
— Si, le grandi parole. In realtà, 

se questa risoluzione fosse stata mia-
turata in seguito a lunga delibera­
zione e dopo confessata la impossibi­
lità di ritrovare la felicità, io l'orse ti 
approverei. Io non sono di quelli che 
chiamano il suicidio una viltà, impe­
rocché questa è la opinione delle genti 
che tengono troppo alla loro pelle e 
cui la codardia premunirà sempre dal 
procurarsi qualche male. 11 suicidio 
è la sola azione veramente coraggiosa, 
bella e grande, la sola in cui affermi 
con pienezza la volontà dell' indivìduo. 

Uscii' dalla vita liberamente, volon­
tariamente, è un gesto nobile invero, 
un atteggiamento degno e battagliero. 
Soltanto é bene, io credo, di aver ma­
turato prima simile decisione, di non 
cedere alla esaltazione, di non ucci­
dersi, in una parola, per nulla. Certo, 
morir per una donna è senza 'dnlibio 

Confuta la teoria del prof Autonini 
sui delitti compiuti dalle folle delin­
quenti per rilevare che in questo caso 
si tratta di un delitto compiuto bensì 
da più persone, ma architettato fra 
queste sole poche persone che stanno 
davanti ai giurati. 

Il prof. Antonini disse che Forniz 
ha potuto subire l'ascendente, l'influenza 
degli altri, ma il P. M. sostiene che 
Forniz non aveva bisogno della sug­
gestione di alcuno : egli, il forte, l'au-

,^àce, agi, per deliberato, proposito, con- . 
scio di quello che andava a compiere. 

Concludendo, il P. M. rivolto ai giu­
rati, invoca un verdetto giusto e per­
ciò severo contro tutti i cinque accu. 
sati (egli lascia alla loro coscienza il 
giudicare del Fantuzzi) i quali hanno . 
commesso un delitto ohe ha macchiato 
di sangue la patria del Friuli, la cui 
popolazione è stala sempre mite, o-
nesta e laboriosa. 

Afferma che, non .solo costoro hanno 
assassinato un uomo, ma hanno rovi-
nato tutti i loro compagni, facendo 
retrocedere di vent'anni il movimento 
operaio a Pordenone. 

Anche se gli operai si agiteranno ; 
per una causa, giusta, saranno sempre -
guardati con sospetto e con diffidenza. 

il difensore del Forniz 
L'avv. Cirianì ha la parola ed esor­

disco affermando che mai come in 
questo momento nella stia carriera 
professionale,; senti la gravezza del 
compito suo. 

Egli deve difendere uno sciagurato 
che ha partecipato alla strage di un 
galantuomo che una povera vedova 
oggi piange ancora e piangerà per 
sempre, devo difendere uno sciagurato 
ohe tolse ad un fanduletto le carezze 
paterne. Ma l'oratore conosce ben 
altre lagrime che certo non possono 
avere un'eco in questa sala. 

Entrando nei dettagli della causa, 
l'avv. Cirianì dice che il P. M. ha 
chiesto ai giurati la testa di 5 accu­
sati, poiché per bontà sua, ha lasciato 
alla loro coscienza dì giudicare il l''an-
tuzzi., 

Potete voi credere che la vita di 
uno, richieda la vita di 5 persone ? 

L'oratore dice che qua.ido si tratta' 
di procéssicosi gravi, i giurati devono 
chiedersi quale sia la responsabilità di 
ognuno. 

Continiaando l'avv Cirianì rileva «he 
P. M. e P. C. non hanno neppure sfio­
rato l'altro capo d'accu,sa che pesa 
sopra Forniz' e Menegliel e cioè di 
mancato omicidio premeditato contro 
il portinaio Marconi. 

Ma quello che egli deve particolar­
mente esaminare è il latto se il man­
cato omicidio contro Marconi sìa stato 
premeditato. Con sode argomentazioni, 
l'avv. Cirianì dimostra che di preme­
ditazione non si può parlare perchè 
il Marconi sbucò all' ultimo momento, 
né certamente insieme aU' ingegnere, 
Forniz e Meneghel sapevano che do­
vesse uscire dallo Stabilimento. 

Venendo a parlare di Forniz e Me­
neghel rileva ohe la condizione del 
primo è diversa da quella del secondo, 
poiché già in precedenza a Forniz era 
stata fatta la proposta di uccìdere il 
Toft'oletti dal Missana col miraggio 
delle 250 lire, poiché già il Santin lo 
aveva condotto por la strada Vallona 
ad incontrare l'ingegnere e dargli 
«quattro croste». , 

Nella mattina del '22 aprile, Mene­
ghel entra nella sala e quaildo gli sì 
fa la terribile proposta, egli l'accetta 
senz'altro e va a chiamare il Forniz 
che se ne stava nell'osteria della Ooo-

meglio che non il morire in seguito 
ad un fallimento o ad una bancarotta 
per evitare il discredito che si annette • 
alle imprese commerciali disgraziate. 
L'individuo verameiite libero deve pro­
fessare, riguardo ai suoi simili, un di­
sprezzo assoluto per tulle le opinioni 
che si riferiscono a tali pregiudìzi di 
casta, fortuna, situazione sociale ed 
altre meschine invenzioni della umana 
bassezza. Morir per ima donna, è cosa 
aniniìssibilissima, poiclié si tratta di 
uno slancio verso la felicità impedita 
da un ostacolo l'orse insorniontabìle. 
Poiché la ricerca della felicità costi­
tuisce una forte ragione per vivere, è 
naturale l'ammettere che questa feli­
cità, ad un dato momento concentra­
tasi in un desiderio irrealizzabile, 
privi l'essere umano dì ogni motivo 
sufficiente per rappresentare una parte 
nella pìccola commedia sociale, in cui, 
del reato, ci è dato solo di raccogliere 
urla e fiaschi. 

(Continua}. 
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perativ» e che intuendo quanto si vo" 
leva da itti e corno, \\\ precedenza' 

rifiuta. 
Avvenuto il delitto, Forala si costi­

tuisce e confessa interamenta la sua 
colpa, mentre nei Moneghel vi è la 
l'orza della resistenza. 

A prova di ciò sta nel Menejjhoi il 
contegno tenuto in udienza ed in istrut­
toria; Forni?, invece . ita sempre dat« 
non dubbie prove della sua debolezza 
od ha sempre mantenuto il medesimo 
contegno, mentre il Moneghel formulò 
dello nuove accuse contro Fcruiz. 

Rileva clie Forniz disse sempre la 
verità e suffraga la sua asserzione 
riportandosi a quanto disse all' udienza 
il delegato Spano, il quale mentre 
descrisse il Forniz corno un violento 
0 brutale, onestamente ritrattò quello 
informazioni dichiarando che l'atti suc­
cessivi gli avevano dimostrato come 
esso fosse un 'uomo leale. 

avvicinava i corriaporidonU dei giornali 
ingiungendo loro di non oci^uparsi dello 
sciopero, parlando a, nomo della Lega, 
in una parola il Forniz, in tutte le 
manifestazioni che si verificarono in 
quel periodo a Pordonono, viono som-
prò a galla.... 

Fatta questìi promessa, l'egregio av­
vocato riassume le fasi delio sciopero 
eiì afferma «he nessuno potè spiegare 
la causalo di quel gravissimo delitto. 

. Nessuno potè stabilirò il perché di 
quest'odio contro l'ing. Toifolotti, tanto 
è vero che lo stesso delegato Spano 
•credeva che le grida di morti'! fossero 
indirizzate a lui che abita poco Umgi 
dalla sala 'l'oll'oletti 

L'oratore si richiama ad un pi'ece-
dente. 

Molti giorni prima dol delitto, corlo 
Faleschini aveva raccontato din il 
Toffoletti suggeriva alla Ditta Amman 
di non cedere agli operai perchè si aa-

t\. questo punto l'oratore narra un i robbero resi per fame, 
ilYlA ' fl.inr.^n ^nn„n nn*',n\^ episodio che sta a provaro l'animo 

del suo difeso sempre disposto a dire 
la verità. 

Un giorno egli lo visitò nel Carcere 
e Forniz gli disse, addolorato, di aver 
appreso che dopo accaduto il delitto 
il Sindacfl fece cancellare dai registri 
di cittadinanza pordenonese il nome 
suo — cosa che non rimpiangeva — 
ma quello di sua moglie e dei suoi 
ngli. 

E narrando ciò Forniz piangeva ! 
Questo episodio a cui l'oratore ha 

fiducia che i signori giurati crcderan-
nno, prova cho Forniz non è un vol­
gare malfattore. (Forniz si -prende il 
capo fra le mani e piange). 

L'avv. Ciriani viene a parlare dello 
sciopero ed afferma che nessuna cir­
costanza può olTascare l'ombra dell'ing. 
Toffoletti. I giurati devono però tener 
presenta ohe la persuasione che l'inge­
gnere ostacolasse la composizione dello 
sciopero s'ora talmente radicata nel­
l'animo degli operai, che l'opera dol 
Sindaco di Pordenojte — il testimonio 
più autorevole cho venne all'udienza — 
non valso a dissipare o distruggere. 

Acoanna alle assemblee agitate per 
affermare che l'opera di Forniz o Me-
negliel non è che il risultato dell'influ­
enza sul loro animo della volontà dì 
una folla collettiva, 

K il malcontento compresso nella 
massa degli scioperanti, trovò il suo 
sfogo immediato nel Menéghel. uomo 
ardito e forte, nel Forniz tipo debole 
che la sugg'estione dell'altro doveltte su­
bire. 

Qui l'oratore accenna alla vita ran­
dagia del Poraiz, vita di siunli e di 
miseria. 

Noi — esclama l'avv. Ciriani — la 
miseria non l'abbiamo conosciuta, ma 
abbiamo l'otibligo di conoscere quali 
conseguenze la miseria può portare 

Per questo i giurati, giudiciìerauno 
Forniz in baso alle risultanze del pro­
cesso e sopralutto in base a quello cho 
egli ha sempre detto, perchè risponde 
a verità. L'avv. Ciriani a questo pro­
posito ricorda ohe mentre egli chiese 
a Meneghei cosa fossero andati a (are 
lui e Forniz alla Sala Totl'olon nel po­
meriggio dol 23 Aprile, questi non 
seppe rispondere, Forniz invoco disse 
cho fu per persuadere il Meneghei a 
desistere dal reo proposito. 

Se i giurati considereranno le incor­
tezze che vi furono nell'animo di For­
niz in quel giorno fatale e il fatto che 
egli sparò dopo dei Meneghei, non a-
vranno difficoltà ad ammettere che se 
Antonio Forniz avesse avuto altro com­
pagno, in quel giorno, in luogo di An­
tonio Meneghei, difficilmente il delitto 
sarebbe avvenuto. 

Conclude ritenendosi sicuro che i 
giurati vorranno non solo accordare 
le attenuanti ma anche la semirespou-
sabiiità. 

Ricorda ai giurati le nobilissme pa­
role pronunciate del povero ingegnere 
Toffoletti sul letto di morto : « non so 
decidermi a sporgere querela contro 
gli aggressori » — parole, che come 
ben disse la l'arto Civile, lormano d 
testamento ruorale della vittima ijmo-
cente. Da quelle parole, i giurati do­
vranno trarrà l'ispirazione per un 
giudizio mite e sereno. 

L'arringa dell'avv. Ciriani, <la noi 
malamente riassunta viene accolta da 
applausi subito repressi. 

L'avv. Cristofolì per Mensgbel 
Io avevo I' illusione — esordisce 

l'avv. OrÌ3totbli — Ji dirvi una pa­
rola in difesa del Meneghei, reo con­
fesso di assassinio premeditato, ina 
quBst' illusione è svanita dopo la di­
fesa del collega Ciriani a favore del 
Forniz, poiché Meneghei non solo viene 
definito l'esecutore materiale ma anche 
morale del gravissimo delitto. 

Ma l'oratore con elegante parola, 
che tosto richiama l'attenzione dell'udi­
torio, scalza quest'accusa elio pesa eul 
suo difeso e dimostra che è inverosi­
mile questa incolpazione del Forniz a 
carico Meneghei. 

Ricorda che quando Forniz condusse 
.•i casa il Meneghei nel mezzogiorno 
del 22 Aprile, poteva — se pentito — 
l'imanere presso la famiglia e lasciare 
a sé il Meneghei. 

Ma se si vuole indagare l'animo di 
Forniz anche nella mattina del 2ii A-
prilo, l'oratore rileva che si trova su-
1) to come la parte principale l'abbia 
appunti! Forniz iwrchè egli acquistò le 
Odriivcc, egli sollecilò Civraii a portare 
al S;iiiiiu m rivoltella, egli preso parte 
il iiiih' le awmblee uunnltuoae, egli 

Questa gravo notizia venne portata 
all'assemblea dal Forniz e fu allora 
che la seduta divenne tumultuosa e che 
furono emesso le prime grida di mork\ 

Ora, si deve proprio far risalire la 
causale dol delitto al Meneghei'f 

Questo è il quesito a cui i giurali 
dovranno rispondere. 

Se un delitto ha sempre ima causa 
determinata e se si deve stabilire la 
persona cho lo commette, si deve iuiche 
faro un'altra disanima, quella cioè 
dell'inltuenza dell'ambiente sulla per­
sona. 

Cosa disse il Meneghei (piando si 
costituì in carcere? 

Egli giustidcó il latto dicendo: ho 
accettato per non sembrare vigliacco! 

Pare questa ai signori giurati la 
giustificazione di un sicario prezzolato? 
0 non piuttosto quella di un uomo 
che ha subito l'induenza, la pressione 
di coloro che gli stanno d'attorno f 

Cita alcuni concetti dol Sighelo che 
confertoano quanto l'oratore ha esposto, 
e conclude chiedendo che i giurati ac­
cordino all'accusato Moneghel lo cir­
costanze attenuanti, cosi che egli possa, 
sia pure in un'epoca alquanto lontana, 
uscire dal Ctircero per portarsi sulla 
tomba dell' ing. Toffoletti ad implo­
rarne il perdono. 

L'avv. Caratti pel Civran 
esordisce dicendo che nun avrebbe de ; 
siderale di parlare in un'ora in cui 
tutti anelano al meritato riposo, ma 
poiché vi si trova costretto, sarà breve, 
.inche perché dalla slìlata dei testi­
moni, nessuna circostanza é venuta a 
provare la responsabilità dol suo di­
feso Civran. 

Dopo aver ' mandato un mesto pon-
siero alla memoria dell'ingegnere Tof­
foletti la di cui triigica scomparsa h.-i 
commosso non solo tutti i cuori (lei 
suoi concittadini, ma l'intero Friuli, 
l'on, Caratti entra nello viscere della 
causa e rileva anzitutto come la 
icario Civile od il Pubblico Ministero 
abbiamo preso quei disgraziati che 
siedono entro la gabbia, tutti m blocco. 

— "Voi dovete condannarli tulli — 
ha detto il rappresentante della pub­
blica accusa — ai signori giurali... 

L'oratore perciò ai chiede : Manlio 
Civran è un delinquente e come tale 
i giurati dovranno condannarlo? 

Critica il sistema della accusa cho 
eguaglia, ohe dà la medesima tinta a 
tutti gli accusati. 

No, non é questo il sistema. Questi 
uomini devono esser giudicati a se­
conda della loro rosponsabililà. 

Manlio Crivran è accusalo di man­
dato in omicidio. 

Ora non provale a fermare un primo 
che passa per la via e dargli l'inca­
rico di ammazzare una data persona. 
Un tale che induce altro individuo 
ad un atto simile, deve avere un ascon­
dente d'intelleltualiià, di mezzi pecu­
liari, deve trovarsi in una condizione 
sociale superiore. 

U Civran risponde a tulli questi re­
quisiti? Kgli, un Kiodestissimo mano­
vale? . 

Ma vi è una sola circostanza: il (jiur 
dice istruttore raccolse a verbale la de­
posizione di Forniz il quale disse che 
nella sala Toffoloni il giorno 22 Aprile 
c'ora anche Civran. 

Basta ciò por stabilire che Civran 
prese parte al comp otto? Che è un 
mandante in omicidio? 11 Giudice istrut­
tore si fermò a quel punto, mentre una 
indagine più protOnda si doveva fare. 

Ma vi ò di più; dnita l'assemblea Ci­
vran usci e alla successiva riunione 
— che chiama privala — egli non era 
presente; lo affermò un unico teste ve­
nuto all'udienza. 

Santin richiede a Civran la sua ri­
voltella dovendola vendere, Civran va 
a prenderla. 

Par la strada,s'indugia a discorrere 
con un ombrellaio e Forniz lo sollecita 
a tornare in sala perché Santin ha pro­
mura di ricorcare l'arma di ritorno. 

Civran va, salo la scala, entra noi 
locale dello assembleo e consegna la 
rivoltella. 

Li finisce il suo compito, ^ 
Civran si fermò in sala un istante 

e spinto dalla curiosità chiese ai com­
pagni : cassa feoì 

Quale aia stata la risposta, I oratore 
non ricerca perchè o Civran era un 
mandante 0 non lo diveniva. B, se au-

'Checgli dopo, appreso il delitto, non 
parhi (lei fatu prccoduiiti, cui nuli co-
stiluisce una colpa 

Egli se mai avrebbe potuto andare 

dal brigadiere dei oarabiniori, dal de­
legato di P. S., 0 dallo slesso inge­
gnere Toffolatti e dirgli : « badi ci sono 
contro di lei do! Malintenzionati...» Se 
non P ha fatto, avrà l'atto inalo, all'o­
ratore non spetta giudicare. 

Ma — M chiede — sapeva Manlio 
Civran Poso che di quella rivolloUasi 
ilovnva faro ? 
• No. Sta a provarlo il Hutto ohe in 
quel pomeriggio egli è tranquillo, va 
a casa sua dove trova la moglie gia­
cente a letto, perché assalita dai do­
lori del parto. 

Sappiamo ~- soggiunge l'oratore — 
che Civran va a chiamare la levatrice, 
cho non gi allontana dalla casa, che 
attende il primo vaglio del figliuoletto 
che sta per venire alla luco.... 

Come (•) possibile, o signori giurati, 
che un uomo che é partecipo in un 
delitto che da un momento all'altro 
sta per consumarsi, conscio della con­
dizione di un altro giovano padre 
identica alla sua, attenda il lieto av­
venimento con animo tranquillo? 

So questo fosso rispondente a veritii 
noi avremmo davanti la belva umana, 
che malgrado l'efferatezza dol delitto 
non comparve in qui^sta causii. 

Colla sua solila smagliante parola, 
con argomenti poderosi cho avvmgono 
l'altenziono dei giurati e dell' uditorio 
l'on. Caratti demolisce l'accusa cho 
grava sul suo difeso Civran e non na­
sconde la sua meraviglia come la 
Sezion d'accusa abbia potuto conclu­
derò con un addobiU) di quel goiii>re 
a carico dell'accusato Civran. 

L'oratore ai dilunga ancora, sempre 
in forma serrata, stringente, efficacis­
sima ad esaminare i dottagli di con­
torno ohe militano a favore del suo 
difeso e conclude ritenendosi sicuro 
cho la giuria friulana, che sempre ha 
dato provo non dubbio di serietà e 
ponileratozza nei suoi verdetti, vorrà 
ritenere die Manlio Civran non fu nò 
complice né mandante nel gravo de­
litto che tanti cuori ìm comrao.iso-

La splendida arringa lascia una pro­
fonda impressione in tutto l'uditorio. 

Sono già lo 19 e l'udienza ò tolta. 

Udienza di stamane 
Il Presidente aveva ieri sera fissala 

l'apertura dell'udienza odierna per le 
S.30, ma quando noi a tale ora pren­
diamo il nostro posto l'aula.,., i5 vuota. 

Alle 8.-16 vengono introdotti gli ac­
cusali : Meneghei e Forniz sono assai 
abbattuti o se no stanno a capo chino 
coi gomiti appoggiali sulle ginocchia. 

Sono le S.50 quando entra la Corte, 
ma al banco della difesa non si trova 
ohe l'avv, Carlo nob. Policreti. 

Intanto giova attendere e.... soffiarsi 
sulle dita; nell'aula là un freddo gla­
ciale. 

Entrano gli avv. Drluasi e Ciriani e 
non essendovi eccezioni, ha la parola 

Il dlfsnsors dal Mlssana 
avv. Carlo Policreti, i! quale esordisce 
aft'ermando che la difesa del suo 
cliente ha molli punti di analogia, di 
contatto, colia difésa di Civran. 

E l'analogia sta in questo: ìlissana 
come Civran, si trovava nella sala 
ToUolon in quella fatale mattina del 
22 Aprile, egli vide egli udì quello che 
si andava archittettando. 

Dunque o é colpevole o è estraneo 
a tutto. 

Venendo a parlare della persona del 
na, l'oratore dice che vi é un 

Miss» .Ili reale ed uno fittizio ;. reale è 
l'uomo che ci sta dinnanzi, fittizio 
(luello descritto negli specchietti inlOr-
inalivi delia Pubblica Sicurezza. 

Vi flgurate voi, aignori giurali, o-
sclama l'oratore, un Mlssana (che non 
é di Pordenone, ma un montanaro di 
Vito d'Asie) che passa per lo vie di 
Pordenone cantando l'Inno dei Lavora­
tori 0 l'Inno, anarchico ? 

Egli che è un mediocre, un uomo di 
scarsa intelligenza, mite, buono, tran-
quUlo ? 

Mlssana ha oltre 50 anni e mai diede 
motivo alla Giustizia di occuparsi di lui. 

Ed una prova della sua ultima con­
dotta, l'oratore trova nel fatto che 
Missana abita in una delle Case ope­
raie di Pordenone, ed é nolo ohe le 
Case stesse si accordano in affitto solo 
a persone di condotta ineccepibile. 

Venendo ai particolari del l'atto, 
l'oratore rileva ed afferma ohe 1' unico 
fatto che coinvolse il Mlssana in que­
sta tristissima faccenda è la malaugu­
rata carica di cassiere bhe egli co­
priva nella Lega. 

Continuando l'avv. Policreti dimostra 
che bisogna credere a Poruiz e Mene­
ghei quando affermano che fu il Pitlon 
ad esibir loro le 250 lire perché con­
sumino il Uelitto prestabilito. E prova 
irrefragabile di ciò sta noi fatto cho, 
avvenuto il delitto, Forniz e Moneghel 
non vanno a bussare all' uscio di Mls­
sana — elle abita vicino al luogo'ove 
il delitto viene consumato — ma cor­
rono dal Pitton e gli chiedono asilo. 

E Pitton accorda il richiesto aUog-
gio, dà ad essi da mangiare e nel do­
mani propone loro la fuga, e li disto­
glie dal proposito di costituirsi ai Ca­
rabinieri. 

Quando Pitton vedo cho Forniz o 
Meneghei sono decisi ad ogni costo di 
costituirsi, li prega o li supplica di 
uou laro il suo nome. Ma v'e di più: 
noi abbiamo sentito, ilice l'avv, Poli­
creti, dal MoiKigbol cliii Pitton ai goiiò 
in ginocchio davanti a lui e implorò: 
« per amor di Dio, non fate il mio 

niiwMwmiQ, ^ 
nomo ! non dite che io vi offerto 260 
lire ! » 

Forniz e Moiwghei, (|U«8i in ricono­
scenza rtell'ospitalità ohe loro a f̂ova 
.accordato il Pitton, por tre interroga­
tori oonseoutivi non tono il suo nome. 

Con copia d'argomentazioni, l'avv. 
Policreti dimostra che anche le 10 lire 
che ebbero Forniz o Moneghel ftirono 
versato dal Pitlon o non dal Missana. 

Quest'accusa si impereia unicamente 
sul fatto ohe Missana era il cassiere 
della Lega..,, senza cassa, perchè il Pit­
lon era colui che il denaro maneggiava 

Nessun dubbio dunque cho unicamon-
to il Pitton fece l'offerta dei 5 biglietti 
da 50 (luale prezzo del delitto. 

Si obbietta che Missiina, il giorno 8 
Aprile, prelevò 2.J0 lire (Lilla Cassa po­
stale; 0 sta bene: ma quello a.'M) lire 
furono distribuito in sussidi non dal 
Missana, ma dal Pitton. Ciò fu confor-
inalo dal Httscol to, dal lìorghesio e da 
altri ancora. 

Chi riceveva lo lotterò assiour.ate 
dalla l'ederaziono di Torino, ora il Pit­
lon; sempre a lui spettava l'incarico 
di distribuirò denaro per le esigenze 
dolio sciopero 

L'avv l'nlicreti ribalte le argomen­
tazioni del P. M. quando disse ohe 
Mlssana doveva, come più vecchio, 
svenlarn la trama del delitto, n ilimo-
stra che Civran e Mlssana non crede­
vano alla sorieu'i di (piei propositi e 
so niid rnccisinne dei Toffoletti avesse 
dovuto clTiMliiai'si, non i>ra in quel 
giorno, tanto i',' vero che Forniz ebbe 
ad esclamare: «so fra una settimana 
la Ditta Amman non ftrmerà il memo­
riale, l'ing, Toffoletti sarà ucciso». 

Era dunque una proroga ultima cho 
si accordava per il componimento dello 
sciopero e Missana — ripolo l'oratore 
— era convinto che in quel giorno 
nessun attentato all'ingegnere sarebbe 
stato latto. 

L'oratore prosegue dimostrando chî  
se Missana fosse stato un mandante 
in omicidio, non avrebbe temilo quel 
contegno calmo e sereno che tutti 
sanno, nel pomeriggio del 22 Aprile. 

Hilov.i infatti il colloquio dei Mis­
sana col giovano Foruor che gli chie­
deva se lo sciopero fosse in via di so­
luzione, il suo viaggio alla stazione, il 
discorso tenuto col Sacilolto. 

L'oratore ammette cho il contegno 
dol .Missana in quella mattina fu .scor­
retto, egli non fu chiaroveggente ; ma 
da ciò ad un mandato in omicidio 
corre un abisso. 

L'avv. Policreti conclude : 
lo solo fra i sol valersi difensori sono 

di Pordenone, di quella Pordenone ohe 
aveva accordata ospitalitii all' inge­
gnere 'l'offoletli che si ripromeltova dì 
passare colà lunghi anni di pace e di 
on(!sto lavoro, io, ripoto, mando un sa­
luto reverente alla salma di lui. 

Ma anche chiedo che voi, o signori 
giurati, diciate che Missana non fu la 
causa di quella morte!,.. 

fi P. M. disse che Pordenone ha 
retrocesso di 20 anni nella sua vita 
sociale,,, ebbene in nome di Pordenone 
io chiodo perdono alla città di Udine 
che gli ha dato i natali. 

Se Pitton, che verrà giudicato, o si­
gnori giurali, senza il vostro concorso 
perché latitante, venisse un giorno 
agguantalo dalla Giustizia e sedesse 
su quel banco, voi condannandolo per 
avm- fornito il denaro ondò consumare 
il ilulitto, non riparereste più alla con­
danna inflitta ingiustamente a Giovanni 
Missana ! 

Perciò io sono siciiro che voi assol­
verete Missana. 

L'avv. Billia per Santin 
Hi alza l'avv. G. B, Billia difensore 

di Cesare .Santin, il quale esordisco ri­
cordando elio ieri il P. M. in uno acatto 
a cui l'oratore è abituato, senti dire 
che fra coloro che siedono in quella 
gabbia. Cesare Santin sia il maggior 
coljievoiel 

(Questo livellamento, questa parifica­
zione ripugnano, e non rispondono all'a­
spettazione del pubblico. Non è possibile 
ohe la responsabilità che pesa sul capo 
di Forniz e Moneghel, sia eguale a 
quella di Santin. 

Cesare Santin — si dice — ha ne­
gato. Ma in cause simili, Pottanta per 
cento dogli jicousati si mantengono ne­
gativi per sfuggire alla responsabilità. 
E' un istinto comune specialmente, nelle 
parsone ohe hanno avuta una .scarsa 
educazione. {Continua) 

Qroqaca 
provinciale 

(li telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Pordenone 
La Bosalna 

li) — { '̂owTuaso^ — Ancora la Itos-
Sina !.. Che cosa decideranno i padri?.. 
I vecchioni delle generazioni passate 
la volevano giù, 1 moderni dei nostri 
tempi la vogliono abbattere. Ma alcuni 
gridano : o tutta o niente. 

lo sono perché si incominci a fare 
qualche cosa in quel punto importan­
tissimo della edilizia cittadina. E mi 
innamoro di questa idea, perchè sono 
lusingato dalla antica promessa : chi 
bon principia è alla metà dell'opera. 

Tutto sta por me nel sapere se, ac-
colUuiilu l'olUìcUi Fignn, si iiico:niiici 
bene. E al |iro|wsito non lui dubbi di 
sorta. 

Eccomi i(Ua a spiogal'vi il mio son-
timento. Se dirò malo, saranno pronti 
quei dai « J'agliarnaiìtino » organo de­
gli inciprigniti del Caffè, elio sta per 
ohiiidorsi alle glorie della maldicenza, 
saranno pronti, dico, a graffiarmi ma­
ledettamente. Sa dirò secondo ragione 
e buon senso, i bolli ingegni là si ri­
belleranno lo atesso contro di mo ; anni 
con maggior furore perchè avrò avuto 
il massimo dei torti, quello di avere 
ragiono. 

l'onlamo, por primo, olio non so no 
faccia niente. E allora il sig Figini 
(àrà 1 fatti suoi ; vaio a diro, abbellirà 
la sua casa, amplierà il suo negozia, 
si procurerà più comodità neH'inlerno 
del fabbricato. Un altro secolo aduu-
que, quando i posteri aarannu arcistull 
della lìosaina strotta, incomoda, peri­
colosa, stomachovolmento brutta, do­
vranno l'aria con luì. Corto che ,allora 
resproprlazìoue costerà un occhio e 
per la spesa sostenuta dal proprietario 
per lo fatto riduzioni o proijurati ab-
bnllimoiiti: e per il lustro accresciuto 
al negozio. 

Poniamo che si accetti Polleria Fi­
glili. E in ijuesto caso si Incoinincierà 
con apeiidoi'ii poco, si allargherà quel 
passaggio, facondo cosaire un inco­
modo di tutti i momenti, grandissimo, 
si vedr.à sislomala con grazia quella 
[larto, e si farà coin|)iondere ai pro­
prietari dell'altra clic si devono pri'-
pararo alla sistemazioim della loro. 
Nel preiciilii inovininiito dì rinnova­
zioni da per tulio non é che non valga 
qualche crfsa anche il faro che sorga 
uno spirito di emulazione anche in 
coloro elio hanno il bello di fronte. 

Secondo mo adunque, confrontate 
(|uoste possibilità con le conseguenze 
del non farne niente, prevale in bontà 
e opportunità il proponimento di ac­
cettare la proposta Figini, Ma si op­
pone; risuitor'i più la bruttezza delle 
prospettivo di faccia. Sarà anche ; anzi 
io erodo, come credono a ipiosto ri-
stretlo gli oppositori. 

Rispondo però : la condizione, che 
temiamo, non è mica destinata a rima-
nero li per altri .secoli ancora. Cam lo 
incominciare si imporrà la necoBsità 
di finire. 

So non approfittiamo del momento, 
quando la cittadinanza inaisterà a 
battere il chiodo di giù la Bossina, le 
Amministrazioni dol tempo si trove­
ranno nella necessità di far lutto. E 
allora, unito il maggior costo delle 
espropriazioni Figini, al cesto delle 
espropriazioni doll'altra parte, e al 
costo delle costruzioni per intiero, 
avremo una spesa che sarà un costone, 
al quale il bilancio potrà fare uno 
slierleffo, e i contribuenti l'orse ag­
giungeranno lina smorfia. 

Insomma, chi va piano va lontano; 
0 termino perchè non voglio essere 
maestro a nessuno. 

Por di più adunque inetto anche 
questa : se so ìiitondoro credo inten­
dere che la opinione pubblica porde­
nonese sia favorevolissima alla propo­
sta Figini. IC vero, che di questa santa 
opinione molti se ne infischiano, e a 
me, per esempio, che la cercherei, che 
la esaminerei volentieri, che, ([uaiido 
mi paresse non traviata da mestatori 
e da interessi speciali, la asseconderei 
volentieri, dicono che amo la popola-, 
rilà. Ma osservo cbo ohi ala fueri della 
opinione pubblica sta fuòri del suo 
secolo, e ohe non credo meriti molta 
fede chi non sa interrogare l'anima 
del prossimo. Diceva uno scrittore an­
tico : la sapienza sta nell'anima di 
tutti ; gli uomini che stanno su de­
vono saperla rintracciare o interpre­
tare. 

Per Bacco, vedete la mia tendenza 
di tirar tutto in alto; e in allo va 11 
fumo. Non vorrei osaore un fumista 
io. E quindi taglio via, e vi scrivo di 
due disgrazie accadute podio ore or 
sono. 

Suicidio par amor* 
Un giovane, certo De Roja, si è but­

tato .sotto il treno nei pressi della no­
stra stazione. Fu un amore contrastato, 
cho lo ha messo a quella disperazione. 
Era buono, modesto, d'indole assai 
mesta ed appassionata. Attendeva con 
diligenza al suo mosliere di oroflce. 
Leggeva romanzi ad ogni po' di ora 
di riposo... Che sieno alato queste let­
ture che lo hanno indotto a buttar via 
la vita come un cencio perchè non pò-, 
leva fortificarla con l'amore della donna 
prescelta?.... 

Gli Incerti dal lavoro 
Un operaio muratore alle fabbriche 

del Cotonificio Veneziano a Torre, di 
nome Alessandro Cozzarin, cadde dal­
l'alto e si fratturò tutto il corpo. 

Fu portato all'Ospitale in istato as­
sai allarmante. Ora però senio òhe ci 
sono ancora speranze di salvarlo. Non 
credo che all'infortunio abbia dato causa 
mancanza di precauzioni. A ogni modo 
le Autorità raccomandino sempre mag­
giori diligenze agli appaltatori. E fac­
cio voti per il disgraziato operaio. 

Dice Ferdinando Martini in una sua 
ultima lettera: andiamo avanti olio la 
vita è gioconda,... Cosi dico io, e tiro 
un aospirouo. 
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Camera di Commercio 
(Adunanti del 13 noKemhre) 

(CONTINDAZIO.NK) 
m. 

Proposte dei oonsjgllerl 
De Uarnhi raccomanda alla P resi­

lienza d'intoressarsi perchè la Gamia 
sìa rifornita di biglietti di Stato e di 
spezzali d'argento. 

Poldse raccomanda di vigilare par­
che noll'atnplianieiilo dèlia stazione di 
Pordenone sia compresa la costruzione 
di «u nuovo ma{?azzino. 

Holtrame esprime ì! deaiderio clip, 
oltre I liinliri postali, anche quelli 
delle lerrovie siano improsai in modo 
da riuscire leggibili. 

Pico nota che gli accordi interna­
zionali, andati in vigore il I ottobre, 
portarono a 20 grammi il peno uni­
tario dello lettere, ma ohe per le lei-
tere in partenza dall'Italia continua a 
rimanere in vigore il peso di 15 gram­
mi. Nola pure che la tassa del vagli<i 
internazionale da 50 a 100 lire è infe­
riore a rinciia dei vau'lia corrispon­
dente intorno ; fi che là tassa dei ma-
nosi'.ritlì, spediti fiotto fascia, è supe­
riore a quella delle lettere. 

Richiama su queste anomalie l'at­
tenzione della Presidenza e la precra 
anoiie di segnalare all'Ispettorato dei 
telefoni in Venezia il cattivo funziona-
mente dei telefoni camici e inoltre di 
fargli osservare che le cabine dovreb­
bero essere trasportate negli uffici po­
stali, se si vuole rispettato il segreto 
delle comunicazioni. 

Raccomanda infine di fare istanza 
.'ill'amminìatrazione dello ferrovie per­
chè la zona per i biglietti speciali di 
abbonamento dogli studenti universi-
tarli sia estesa da 100 ,i ITiO chilo­
metri, allo scopo di comprendervi i 
viaggi da tutta la provinola di Odine 
per Padova. 

Orter osserva che P inconveniente 
relativo alle cabine telefoniche si ve­
rifica anche fuori della Gamia. 

Palese, a nomo dell' Unione esercenti 
di Pordenone, prega la Presidenza di 
reclamare perchè cessino i ritardi nella 
resa delle merci e i diszuidi delle 
stesse. Sarebbe inoltre desiderabile che 
l'aggiunta delle vetture di terza classe 
ai treni diretti Ibsse effettuata anche 
sulla linea Treviso-Udine. 

De Marchi, ricordando precedenti 
reiterati voti della Camera, rileva che 
il servizio delle terze classi nei treni 
diretti dovrebbe essere fatto, lino a 
Pontebba, come ultimamente chiese 
anche la Deputazione provinciale. 

Essendo amministratore della società 
dei telefoni Ciirnioi non può discutere 
sullo censure fatte dal collega Pico al 
servizio di quella rete. Si associa in­
vece al volo relativo alle cabine, no­
tando che la società dei telefoni car-
nioi non potè mai ottenere dal Mini­
stero ohe quel voto fosse accolto, es­
sendo pur disposta a retribuire, per 
il nuovo servizio, gli impiegati delle 
poste e dei telegraft. 

Oalvani prega la Presidenza di porre 
all'ordino del giorno della prossima 
seduta l'argomento, gravissimo per il 
nostro' avvenire industriale, del canone 
per le derivazioni d'acque, canone che 
d Ministero intende di inacerbire 

Il Presidente terrà conto delle varie 
raccomandazioni. 

IV. 
Sussidi a Scuole 

Su |)roposla della Presidenza o della 
Commissiono di finanza si concede di 
elevare a lire 2S0 l'annuo contributo 
per la scuola d'arte applicata ,'di'in­
dustria in Cividale e vengono concessi, 
per la prima volta, sussidi di lire 100 
alla scuola di ^ disegno di Palmanova 
e di lire 50 a quelle di Moggio e di 
Tricesimo. (continua) 

La gita podistica di Donienica 
La gita podistica della p,alestra 

Pubblica annunciata nel numero di 
sabato del nostro giornale, e compiu-
tiisi domenica, riuBci splendidamente. 
A Tricesimo ì gitanti vennero ricevuti 
dall'egregio direttore Didattico signor 
Martinuzzi, dal dottor Antonio de Pi-
losio, dal signor Giovanni Sbuolz e dal 
Sindaco G. B. Ellero. In una sala gen­
tilmente concessa furono eseguiti sva­
riati esercizi sugli appoggi, esercizi 
molto ammirati dal pubblico accorso 
numeroso. 

Il Capo-palestra ringraziò i presenti 
per la entusiastica dimostrazione latta 
ai gimiasli udinesi ; spiegò in seguilo 
le ragioni della gita, e parlò breve­
mente sulla istituenda Palestra pub­
blica ohe fra poco sorgerà pure a 
Tricesimo mercè il benevolo interessa­
mento dimostrato da quelle autorità 
comunali. 

La squadra dei bravi ginnasti ri­
patti fra gli evviva a Udine, lasciando 
nell'animo di tutti il desiderio che ossi 
ritornino per l'inaugurazione della Pa­
lestra. 

Va data ampia lode al Sindaco di 
Tricesimo, il quale, ancUe in quest'oc­
casione ha mostrato di favorire una 
istituzione ..che costituisco certamente 
un passo notevole sulla via, dell'edu­
cazione fisica. 

1 guanti erano accompagnali, olli'e 
che dal capo-palestra (jreatti, anche 
dal zelante jsegrétario della Società 
Gianaatics signor Montagnaui Cesare. 

Per il Ricreatorio laico 
" CARLO FACCI „ 

In morte di Pico-Del Bianco 
Caterina l'avv. co. Umberto 
Oaratti versò L. a .~ 

In morte di Rosa Padovani-
Bosetti versarono ; Famiglia 
Cassetti » 20.— 
Giuseppe Conti, assessore » 5.— 
Avv. l'kvaBaui e Naia » 2 . ~ 

Il Consiglio provvisorio Bentitamerite 
ringrazia. 

UHIONE AGENTI DI COMMERCIO 
Riferendo ieri intorno alla seduta 

del Consiglio dell'«Unione Agenti», 
avvenuta ieri l'altro per deliberare le 
onoranze estreme di quel Sodalizio alla 
povera madre del Presidente onorario 
Arturo Uoaetti, abbiamo detto che pre­
siedeva il sig. Tonini. Ora il sig. To­
nini ci tiene a dichiarare che egli da 
diverso tempiT si è dimasso dalla caricai, 
opperò il presidente in quella .sera, fu 
il sig. Zannila. 

Bancheffo 
I coristi.del «Trovatore» — tutti 

.soci della « Mazzuccato », Società co­
rale presieduta dal signor Giuseppe 
^^igris — si raccoglieranno Domenica 
mìvn, al « Puntigam >, a fraterno bau-
chello por salutare allegranienle la fine 
di questo, che speriani» sia solamente 
un' inizio di .slagioìie d'opera. 

Crocifissione 
II sig. Carlo .Marina, direttore della 

Banca di Udine, è stato iusignilo dalla 
Croce di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Nuptialla 
L'assessore comunale Giuseppe Conti, 

uni, nel dolco nodo d'Imene il Big. An­
tonio Lenisa, negoziante di vìa (iraz-
zano, e la signorina Rachele Niclili. 

Auguri. 

Un nuovo medico 
Negli scorsi giorni il concittadino 

G. lì. Tavellio, ha ottenuto la laura 
in medicina e chirurgia, presso l'Uni­
versità di Hologna. 

.\uguri di un lieto avvenire. 

Nuove Professoresse 
Apprendiamo con vivissimo piacere 

ohe all'università di Padova, hanno 
sostenuto gli esami di abilitazione al­
l'insegnante della lingua tedesca, con 
brillanto risultato, la signora IStelca 
Merluzzi-Ooncari e le signorine Emma 
Forster o Jole Zille. 

Le nostre più sincere congratulazioni. 

L'assessore alla Istruzione 
in Castello 

Questa mattina, dietro cortese in­
vito del prof. Del Puppo, l'ass. Co-
melli si recò in Castello, a visitarvi il 
Museo. Com'è nolo, a ordinare detto 
museo, — dopo che dal Palazzo Bar-
tolini venne trasportalo in Castello, — 
fu appunto il prof. Del Puppo. Inutile 
quindi sodermarci sulla sapiente di­
sposizione dei quadri, dei cimeli ecc. 
ecc., disposizione che l'avv. Comelli, 
ebbe ad ammirare. Osserviamo a que­
sto proposilo — iu seguito avremo 
campo di ritornare sull'argomento — 
che pel Museo vennero destinate sale 
troppo ristrelte, specie se si considera 
la grandezza di qualche quadro. 

Notiamo per la cronaca, che nella 
visita l'assessore alla P. 1. venne ac­
compagnato oltre che dal prof Del 
Puppo, anche del conte Caratli e dal­
l'imprenditore signor Tonini. 

Anche questa è da contar! 
Si dice — sarà certo una fandonia, 

ma pure una ciarla tale un qualclie 
punto di attacco deve averlo avuto — 
si dice, dunque, ohe certi contadini a-
vrebbero trovato u.io strano modo di 
ingrassare le oche — a scopo di pa­
stìcci di fegato grasso — senza biso­
gno di ricorrere al barbaro aupplizio 
di inchiodarle per i piedi sulle tavole, 
onde non possono muoversi. 

E ve lo dò ad indovinare qual'è que­
sto sistema, con qualunque scommessa, 
e sono certo che perdereste. Il segreto 
consisterebbe nientemeno ohe nel som­
ministrare a questi disgraziati palmi­
pedi i confetti di Chinino di Stai o ! Ri­
dete? Ho riso anch'io, o di guato, quando 
mi si raccontò questa strana novella. 
Dato che sia vera, ecco un nuovo campo 
di sludi per i tisiologi, i chimici i pa­
tologi.... ed i cuochi! Ed ecco sopra­
lutto un incremento non indifferente 
al bilancio dei conletli di Chinino di 
Slato, che assorbe tutte le cure del 
Direttore delle Privative, Comm. San-
dri, e dell'igienista Celli. 

Sono sicuro che la Ditta Uisleri, ge­
losa di questa strana proprietà dei con­
fetti di Chinino di Stato, istituirà su­
bito delle esperienze e vorrà sottoporre 
quello povere bestie (parlo delle oche) 
alla cura delle sue pillole antimalari­
che Esanofele, o dell'Esanofelina, so si 
tratta di.... pulcini. 

A rigore questi preparati dovrebbero 
dare maggiori efl'elti, perchè conten­
gono l'arsenico; i cavalli della Sliria 
informino. 

E si potranno sentire sul mercato 
degli strani discorsi, su questo genere: 

— Datemi un'oca Ijon grassa, 
— Al chinino... o all'Esanoi'eleì 
— No, la voglio dello Slato. 

SUL BANCO PASOUALI-STROILI 
di Csmona 

Il Crocialo, nel numero di ieri, pub­
blica una corrispondenza da Gnraona, in 
cui è dello che fra i depositanti del Banco 
Pasquali-Stroili s 'è manifestato un 
grande panico, tanto ó vero che molti 
accorrono a ritirare i depositi. Il Cro­
ciato aggiunge che .le voci di un 
«crak» sono esagerate, e ohe il cav. 
Daniele Stroili, si trova in i'.ondizionì 
finanziarie tali, da coprire gli even­
tuali «deficit» 

C E R C A S I 
casa civile fuori porla Aquiloja, Ge-
nmna o Cussignacco. Non meno di 10 
aml)ienli. Dirigere offerte al nostro 
Ufficio d'Amministrazione. 

Procurare un iiuoua amica al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
Doddisfeisione per «iascun amico del 
PAESE. 

Fatevi elettori 
Col I dicembro corrente anno è a-

perla la Iscrizione nello liste elettorali 
politiche, amministrative e commer­
ciali che si chiude il Sfi detto in base 
alla nuova disposizione del R. Decreto 
n giugno u. s, N. 291. 

Le donmnde ed i documenti annessi 
debbono essere presentali alla .Segre­
teria comunale, ed il segretario ne ri-
lascierà ricevuta all'atto di presenta­
zione con indicazione dei documenti 
esihid. 

.'Nessuno trascuri di osercil.arn il di­
ritto di voto, il [liij alto (liritio d'ogni 
cittadino, quello che lo eleva alla di­
gnità di uomo cosciente. 

Ogni nostro amico non trascuri dì 
ricercare fra i conoscBUti coloro che 
non fossero ancora iscritti e .se oc­
corre provvedere anche alla loro iscri­
zione. 

Crediamo utile di portare a cono­
scenza che per disposizione del lie-
creto sopracìtuto tutti i lermini rela­
tivi alla nuova revisione ed approva­
zione dello liste sono aulecipali di 15 
giorni per cui lo listo saranno defini­
tive, in luogo che a 1.5 Giugno, il 31 
maggio. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Ieri sera ai ebbe l'ultima del «Tro­
vatore». La signorina Elisa Uosetti 
ottenne il consueto successo. Il tenore 
Francesco Marina, ristabililosi dall'in­
disposizione che lo aveva costretto a 
farsi sostituire, fu molto lesleggialo. 
Ottiroamenlogli altri artisti. Rene l'or­
chestra. Applausi calorosi ed unanimi. 

CIRCO ZAVATTA 
Oggi alle ore 1.5 tutti gli artisti 

del Cii-co Zavatla, faranno una passeg­
giala collelliva, per le vie della città, 

Questa sera, come al solito, alle ore 
S, spettacolo attraente. 

Banda militare. Programma da 
eseguirsi questa sera dalle 16.30 alle 17. 
Marcia Reale Gabetti 
Ouverture «LoichtCavallerie» Suppé 
Valzer «Stile moderno» Bncalossi 
Poemetto Erotico stile mo­
derno Grieg Schubert 

Allo IV «Andrea Chónier» Giordano 
Mazurka «Miosotis» Bavera 

NOTE È""NÒTIZrE 
È tolto l'obbligo di difendere II trono! 

1 fogli militari deplorano che nel 
nuovo regolamento di disciplina aia 
slato tolto l'obbligo di difendere il 
trono. Infatli nel vecchio regolamento 
si diceva: «L'esercito è costituito per 
sorreggere il trono, tutelare le leggi, 
le istituzioni, per- làr guerra ovunque 
il sovrano lo ordini per difendere l'o­
nore e l'indipendenza della patria». 

Nel nuovo regolamento invece si 
dice : « L'esercito del quale è coman­
dante supremo il Re, è costituito per 
difendere fino all' estremo l'onore e 
r indipendenza della patria facendo 
guerra ovunque il sovrano ordini e 
per tutelare le istiluzioni e le le,7gi 
nazionali». 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprint. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. lìardusco. 

Ringraziamanlo. La madre, i fra­
telli e congiunti della defunta Amiila 
Cominotli si sentono iu dovere di vi­
vamente ringraziare lulte quelle per­
sone cho concorsero a rendere più so­
lenni i funerali della loro amala estinta. 

Rivolgono speciali e sentitissimi rin­
graziamenti alle Operaie del cav. G, B. 
Volpe che vollero dimostrare il loro 
affetto verso la nostra cara .'Vnnita. 

ii"''lv-T0H!C0|; 

ERNIA! 
Applicasione del Cinto-fisiologico-Citi-

t^es premiato con medaglia d'oro e 
lirenettalo dal R. Qoeerno. 

paisrafflia 
^(SofiGENTE A N G E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLAI 

Onde aderire a numerose richieste 
di medici e clienti, il gabinetto per 
l'applicazione di questo celebre appa­
recchio, resterà aperto ancora pochi 
giorni e cioè fino a tutta domenica 24 
novembre. 

Visite comò al solito nW Hotel Na­
zionale • Via ììelloni, Udine • tulli i 
giorni dalle 0 alle 13 e dalle l.'i alle 17. 

Visite a domicilio — Segretezza massima 

C A S A DI CURA par to malattie, 

li Gola, Naso, Orecchio 
dal Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEiA - 88 
Visite ogni giorno. Camere gratuito 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Acqua Naturale 
d'jmrAJiZ 

la migliora a più oconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

AiigelD Fabris a C. - Udine 
Provetta iiî asiatrice$:™airSì:?S'z.lt 
A m mi dia trazione dol «PaBse», Udine. 

STABILIMENTO BAPOLOGICO 

Dottor V. GOSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udina del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 

. Gran Premi alla .Mostra dei confo 
zionatori seme di Milano 1000. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

] .• incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bi^iallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente sì prestano a scevero in 
Udina le commissioni. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ~ 
Specialista dott. Gamliarotia 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precedo. 

Via Posco l l e , H. 2 0 

Vl.^tSTE « H A ' f c i l i E ^ A l l'OVIKHI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

AVVISO 
Arsa falibricaiiiie da ven­

derà! a spazzati sui Viaie 
Palmanova. 

Per solilarlmenti e propo­
ste rivolgersi alia Ditta B. 
Capeliari e C. In Udine. 

P p u n n e i P^'' primaria Agenzia di 
U D Ì U d o l assicurazioni giovinetto 
scritturale con bella calligrafia. Itivol-
gersi all'Amministrazione del giornale. 

ii'ie 

iilii «il» 
Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. 6iaoomo 

TELEFONO N.. ' Ì ; Ì TELEFflNO N. ,5;5 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, biiiicie, Cravatte, Nastri, Tulli, l*iz2i, Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclanl, H. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
_ , ., iinNto iV'.'Sclio talli i yioriii — A^irii'i'tiiiieiilo completo Ui 

p a » t v mi iiiiitiii'.ioue ili fnitta, di (lori. eoe. — IS iacot t i awsort i i l i ddio 
prinitirìe iìtblu-ieho. — Caviimelle o Otiiilbttiiro iliiiawimp, f'-iocooliitini, Gianduia 

'̂ " ' • .StjipecinlHtà C i i k c v o l a t o 
V!tsol:ti n ^fìolto --- ii'^riitli 

Toi'tv 

jaiiLasiii, Cioccfjlato nazioniile od estpro 
l''ut£lia — It'inissimn, -TSié l<BuM'at 
t;iiBk<lUi sinoiii e ii\ st'iitolu. 

V I N I E X.XQtJO]RX X)X X,USSO 
Hicico HHnoitiiiicntii Iiomliouioi'o in porcelhimi, <'art(iiiii;.'gi a fjac-cIiGlli VJIKO 

— .Sei-VBKÌ !>j|>ccìutt |»Br wnv.v.K^ l )» t (vNÌ i» i a iifis.r.'£.Ì coi i i»e-
i i ì cn i t iNs in i i — Audio in rioviuelu. 

Iii^. C. FA CHINI 
Via Bartolini (Casa-propria). 

D e p o s i t o «a.! EQ.a,ooli.ln.e ed . a c c e s s o r i —• 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Waiaert 

TMPàHI TEDESCHI con ingranaggi tati ' 
iloUa IHttit MOiWiWiì 

FUCINI]; e VENTILATORI 
M e n n i l i d 'ogasi ;;<9<iiof e par> moossaioioB 

R u b i n e t t e f i a pur acqua , v a p o r e e g a s 

Buarnizioni por vapnie eiì acqua a tuM ài gomma 
Olio e grasso lukrificanta - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPOBTABILi 

Unico Deposito e Layoratorio 

UGUSTO VEHZA 
UDINE - Mercatoveccfiio, N. 5-7 - UDINE 

MT^ 

file:///uguri


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono csclmivamente per il «PAESE» presso l'Atnministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, M 6. 
• I . i»i^ . — . « É . , • • „ • fV-tM'.filM.liÉflMiiiA Il .inii. 

Lioee del Nord e Sud America 
$IBR1!(aSIO HAI» H O P O N V A l i l i S E T T I M A N A l i l i 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società rinnitt! Florio o Hiibattino) 

Capital,: sodale L. 80.000MO 
Smesso e, versalo I., r)4,000,000 

• V i a , •A..<a.T3dl^a. 2<r, S-S: 

"La Veloce,, 
'.i.u'iotìk (lì Niiviijv/i'iiio Maliuna n Vapimi 

Capitalo emisso e persalo l . 11,000,000 

l̂ er il P L A T A 

p«r la CONSERVAZIONE, e lo SVILUPPO 

«kìCAFELLU della BARBA' 

Socliob^ 

La Voloc'o 
N. &. I , 
La Veloce 
N. a . I. 

D a t a ìli pflj'tPiizji 

lìl iinvumlim 

VAl'OlìK 

STAZKà 

Ionia 

Umilile 
^nrilKKiitt 

5270 
525fi 

871P 
•l().|fi 

;Wfi8 
.1330 
•jarii 
2011) 

Velopihi 
In miglia 
a i r ora 

allo 
provo 

15,112 

i!i,;i4 

li.irc., CjU.. I,a.s l'altnaH 
fiart'cU., 'fon., Mr.iitovid 
Baioollona, Tori,, Moni. 
Nap,,Cail., Rio, Moni. 

Poi' NEW YOHK 

ÌN. 0 . 1. 
N, a . I, 

L a Vnloi'ii 

noveinlih) 
10 
l» 

C!ll»«|>ltlliu 
ICurii|ta 

iiacis 
!HJI)1 
7S7» 

n,«iiii 
Milli 
.ir.n 

u 
i.t,;i2 
lr,,nL> 

Naiioli-l'ali'iim 
Napnli 

M. 11 1|2 

Pel BR^SILM 

La "Veloce ] 21 itovoialiro 1 l i raHl le in270 |B3nK| 10,47 lllare,, Cali., Las Palra.a» 

Pei- l'AMElìfCA CENTRALE 

La Volooej I 1 clicomhro I V e i i e z i i e l » 13532 13227 | It.ó.-i | Jiar.sielia, H.u-c., Trtior. | 2ii 

L e Societii vendono bigliatU di chiamata pe r il r impa t r io di persone residenti nelle Ainoriclii!. 

Linea da Venezia per Aìaseanilxia ogni 15 giorni . Da 'UDINS un gioj^uo pr ima. 
Con viaggio dirotto ffa Brindisi o Alessandria nell'andat.i. n i . a Clasne !•. 80.10 

IL PRI5SEHTE ANNULLA IL l'RECEraHlTF, (Salvo va r i . t ì » i ) . 

Trattamento insuperabile - llliiininazione elettrica 
P e r informazioni ed imba rch i pas.seggeri e merci , rivolgersi al Rappresentante delle DUE Kocjotù 

signor Antonio Paretti, Udine 
v i a Aquilnja, » « 

P e r corrispondenza Casella -postale N. 33. — Telegrammi < Navigazione » oppure « L a Veloce » UDINE 

" • " ' ^"f f '^ 'O 'w' '^^ presenta annimgio non espressantenle autoriixate dalle Società non vengono riconoseiule 

p r GBikMi 'Tm 

Sono il rimedio più si­
curo ed ©Mcaee che una 
buona n'iamina possa consi­
gliare ad nn,a buona figliuola 
anemica.. 

Tanno diflPondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loi'o verace eificacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. IO cura completa ((5 fla­
coni) franchi di porlo. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vii-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtuer e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso :^Farmacia|Zanettì. 

ligwi i»»gB««* l(tt«ftig» par oaaBirwr» H lefjso dal nian.it»  
lì lat i», efflcadislios ocnfro ristoWItó tì«l m n " M'i»'*»? 

».>.» BtSfvjs p«r \SL oanH*rvai'.ì«cs teli*. twU % il^i ^-.,. — i 

^ , 

'mm iiH'.c ^01 im ynnnnti della premiata dilla liali 
A.Ulil/Uli Piva. Fahbrira Via Sui 

tua* 
Supp-

l'idre • Keeaiiito Via l'nllii'oiorin 
fllUmit e, dtii'iiviild lnvura'/.ioiiii. 

— concladfliiJo, o Bigami, 
aenjalto a^ll sLudln'l»!!" V''ov« slAìno 
fatto tli-vn aielii(vrfcr« f i . " i'AI****IA 
WU.'VJ.'V."»..'»Il(M).'S»i * l'iinJc» »pi.-
cUldo FPrli), «IlV.nc», ppr In rla^ne-

(lui sifitetu» rapinai-'». K'-fa 
r.iwn. 

s^S^ 

ti» ritPlIlai-«. ì 

IiOBsicdfl virU'ittTftp' 
lift il coìavfi tifi nftpftlU R <ìk sfimpro 

tiHuHatl BoddlBfftceikU «d immediati . 

SI T M K In flieoni da l-lrR l ,SO - 9 f d In 
lH)Itl«Ilo da t.lrfl 3,BO • 5 • 8 . 5 0 pTMsn 
futtt t profumieri, rannitlstl, ilroghlrTl, i«r-

FOSFO - STRIONO - jPEPTONK 
D E L LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE ~ RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia^ V EsaurìmBntQ, le Paralisi, l 'Impotenza eoe. 

Sporùnontìito cosdonziosiimonto con SUCOOSHO dai pirt Uliistri Clinici, quali 
Ptùìmsovi : ]Hamhi^ ^laragHam^ Cerrelli, Cmari^ Marra, Barcolli, De /Ì6mi, 
lìonfìf/li, Vi'.icii^ Nmmnanna, TofieUi, Oiaeiìhi ecu. vQimo da iiiolti di essi, 
por la mn grande erncacia, ii^iato porsoiialmonto, 

Oonova, 13 Maggio lOOl 
{•'ijrryh Sifpior Dui Liipo^ 

Mi) tri^vuto por mio wo e p?.r uso 
fkUfi min aignora OOHÌ giovovolo il mo 
proparuto Fosfo-StHrmoPeplnnr, olio 
voiigo il chiedorgllone (lìcuim holtì-
clip. (ìltri^ l'ho a noi di casa il piv* 
psirato Ui dii mo f;onmiinittrnto a jior-
"̂ onn nai'm!ilrnì''htì o neurojnlirlie, ac-
fìolto nulla mia rasa di oum ai] Ai-
baro, e sompio no nUonni coapinui 
od ovidonti vantaggi ìernpentifj. liJd 
in vista di uin ìo ordino con sicura co-
Hetonxa di faro ami prescrizione utile. 

Conim. E. K O H S K E Ì L I 
Dircllora i!ella Clinica Psichialrioa — 

J'rof. (1/ ìmiropalolog, ed ekilrolC' 
m\iln alla ìì. flnifcrs-ilà 

Padova, Oonnaio lOQO 

Kfprgio ^ì^ììor Del LiipOy 

Il Kuo propariito Ii'osfo-Sirìcno-rcp' 
Ione, noi caNÌ nei quali fu da me prn-
flcrilto, mi ha dftto ottimi rlaidtati. 
It' ho ordinfit4i in soiteronti per non-
riiHfomia o por OHanrimeuto nervoso. 
Sono lioto di darlo iinoata dichiara-
xiono. Con ali ma 

Oomm. A. UE OìOYAÌflKl 

DirMtnre dalln Glìnira M&lim iklln 

lì. Università. 

P.8 . Uo dociHo di favo ìo s t e s^ \IHO 

de! DUO preparato, poroiù la prego vo-

lormune inviare un paio ili fliiooid. 

Lc'ttri'o troppo cloftuonti ppr conimcutarle. 

liattonvtoviftSpcciaUhi Kiivmm: l-ll ,IHE« SSIili 1it!VO .RICCIA(iSollfte)> 
lix UDINK piusHO h! rurmnoie ANUKl-O FABUI3 o COMKSSATTI. 

guardia 
Ora avvicinandosi rinvonio, molti fanno provvisti; 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che sènza esame chimico riesce 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e aualitù. della merce. Cosi si premuniscono dalle mi-
stiflcazioni ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hórion quelle che non lo sono 

Premiata Faraaà i CAilBO DOMENICO 
v i a G r a z i a n o • UDINE - Via Sraz iEano 

A m a r n ri'IMìno apooialità che ottiene le più alte onoreficenie 
m i l c t i U U UUIIID alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alaoolico — Indicatissirao come ionico, digestivo, fetbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n o r c t o n n n o n n «nergico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p c i S l C l l u y C i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 

•pronto e sicuro della nevrastenia, dobole'ffla virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nello forme didenutrinione 
e di deperimento organico, convalOBcenze, ecc. 

Molti osrtlflcatl MEDICI e di AMMALATI guariti collii suddette spoolalltà 

Antonio Cossio - Udine 
VIA PBU.IOOERIB, 7(vioiao l'iazz.iS. PioliolM.) 

Unico daposllo di Aslo doralo 
(jior la voudita al lulaato) 

della prflaiiatu fabUrica Marco Barduaao 

Oleogialie ~ Cai''»!'"» — Metri bollati 
Cornici conlezionate e da confezionarsi 

Ablianameiiti a rate monsitl da L. 3 
Duo corniel speciali 

C2>;7.'ì eoa oleografia a scelta al orezzo di L. 2 4 
COiiNIOI (JON SPECCHIO 

O iNUllANUlMRNTO FOTOGRAI''I0Ù 
a prpw,i ecc62ionali. 

^ f ì d ì o f l ' ' 'spoi'ihilu per suppioiiKo 
m O U I u U aiiuiiij lunghe, preleribil-
iiHMite in pjaiiiira. Kivolgfliai Aiiiini-
)iiitlnw.uini) ilol l'i\ì\se. 

SI ACQUtSTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOHAFIA 

IHIARCO BARDUSCO 

Cartolarle 

Marco Bardusco - Udine 
Grandiosa, asaortlmanto og­

getti di cancallaris, disegno 
e libri di t^sfe par tutteAia. 
saofilla. 

FKkiiiSli ONESTISSIMI 

http://nian.it�

